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REGIONE PIEMONTE BU24 11/06/2020 
 

Codice A1111C 
D.D. 12 maggio 2020, n. 195 
Fornitura di bandiere per il Museo Regionale di Scienze Naturali. Procedura di acquisizione 
sottosoglia ai sensi dell'art. 36, 2 comma lett. a) del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. tramite Ordine 
diretto su MEPA. Determinazione a contrarre semplificata. Impegno di Euro 83,57 o.f.i sul 
capitolo 109598 del bilancio finanziario gestionale 2020 - 2022 in favore della Ditta 
RESOLFIN srl. (SmartCIG Z922C747E3) 
 

 

ATTO N. DD-A11 195 DEL 12/05/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Fornitura di bandiere per il Museo Regionale di Scienze Naturali. Procedura di 
acquisizione sottosoglia ai sensi dell’art. 36, 2 comma lett. a) del D.Lgs 50/2016 e 
s.m.i. tramite Ordine diretto su MEPA. Determinazione a contrarre semplificata. 
Impegno di Euro 83,57 o.f.i sul capitolo 109598 del bilancio finanziario gestionale 
2020 – 2022 in favore della Ditta RESOLFIN srl. (SmartCIG Z922C747E3) 
 

 
Premesso che: 
 
- dal Museo Regionale di Scienze Naturali è pervenuta richiesta di una bandiera esterna dell’Italia, 
una bandiera esterna dell’Europa e di una bandiera esterna della Regione Piemonte per sostituire 
quelle esistenti perché usurate; 
 
- sono stati richiesti tre preventivi alle ditte RESOLFIN srl, BENEDETTI snc e ADRIA BANDIERE 
e le offerte presentate sono state le seguenti: 
 
• RESOLFIN srl importo € 68,50 o.f.e. 
• BENEDETTI snc importo € 120,00 o.f.e. 
• ADRIA BANDIERE importo € 212,40 o.f.e. 
 
preso atto che l’offerta migliore è stata presentata dalla ditta RESOLFIN srl; 
 
considerato che alla data di adozione del presente provvedimento non risultano attive Convenzioni 
presso Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della L. n. 488/1999 e s.m.i., né presso la Centrale di 
committenza attiva nella Regione aventi ad oggetto prestazioni comparabili con quelle relative alla 
presente procedura di approvvigionamento, sicché è possibile effettuare l’acquisizione in oggetto 
sotto soglia comunitaria in via autonoma, senza dover acquisire l’autorizzazione dell’organo di 
vertice dell’Amministrazione Appaltante prevista dal comma 510 della legge n. 208/2015, né dover 
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trasmettere il presente provvedimento alla Corte dei Conti; 
 
ritenuto pertanto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) e di 
procedere tramite ordine diretto con la ditta RESOLFIN srl, corrente in Via Monterosa n. 3, 00071 
Pomezia (RM) (P.IVA/C.F. 12501551001) ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito 
in legge 94/2012 e ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett.a) del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che consente 
all’interno del Mepa di negoziare direttamente con un unico Operatore economico; 
- precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto 
del MePa; 
preso atto che l’Operatore economico di cui sopra risulta iscritto al bando “BENI - TESSUTI, 
INDUMENTI (DPI E NON), EQUIPAGGIAMENTI E ATTREZZATU RE DI SICUREZZA - 
DIFESA” ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
- viste le linee guida ANAC n. 4 aggiornate con Delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 
riguardanti le procedure negoziate sotto soglia i ed in particolare il punto 4.1.3 “in determinate 
situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di 
modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può 
procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in modo semplificato, 
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di 
carattere generale.”; 
- ritenuto di effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, 
comma 4 lettere b) e c) e 5 del D.Lgs n. 50/2016 s.m.i., poiché il servizio di cui trattasi presenta 
caratteristiche standardizzate con elevata ripetitività che, in riferimento alla prassi produttiva 
sviluppatasi nel mercato di riferimento, non sono modificabili su richiesta della Stazione appaltante; 
- rilevato che non è necessario redigere il “DUVRI” in quanto in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26 comma 3 bis, del d.lgs n. 81/2008, così come integrato dal d.lgs 106/2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché tale 
prescrizione non si applica alle mere forniture di materiali e attrezzature, nonché ai lavori e servizi 
la cui durata non sia superiore ai cinque giorni uomo, e conseguentemente non sussistono costi per 
la sicurezza; 
 
- dato atto che, in esito alle verifiche dei requisiti di ordine generale attivate dal Settore Patrimonio 
immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale, in capo alla ditta RESOLFIN srl, come 
previsto dal punto 4.2.2. delle Linee Guida Anac n. 4 aggiornate con Delibera n. 636 del 10 luglio 
2019 non si rilevano cause ostative all'affidamento di contratti pubblici, ai sensi dell'art. 80 D.lgs. n. 
50/2016 s..m.i., così come risulta dalla sotto elencata documentazione, agli atti del Settore 
Patrimonio: 
- Documento Unico di Regolarità Contributiva INPS 18871316 del 20.1.2020 valido sino al 
19.05.2020; 
- autodichiarazione resa dall'Operatore economico ai sensi del DPR n. 445/2000 in merito al 
possesso dei requisiti generali di cui all'art. 80 D.Lgs. n. 50/2016 presentata in data; 
- consultazione casellario Anac in data 16.03.2020 nel quale non risultano attestazioni; 
 
ritenuto pertanto di far fronte all’acquisto della suddetta fornitura per un importo totale di euro 
83,57 ofc di cui euro 15,07 per Iva al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972 con i fondi del cap. 109598 del 
bilancio finanziario gestionale 2020-2022, annualità 2020; 
dato atto che sul predetto capitolo 109598 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
 
preso atto che che l’impegno è assunto secondo il principio della competenza finanziaria potenziata 
di cui al D.Lgs. 118/2011; 
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accertata la disponibilità sul cap 109598 del bilancio finanziario gestionale 2020-2022, annualità 
2020; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavori alle 
dipendenza delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 50/2016 "Codice dei Contratti Pubblici" e s.m.i.; 

• L. n. 190/2012 " Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• L. n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia"; 

• D.G.R. n. 37-1051 del 21.2.2020 "Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione per gli anni 2020-2022 della Regione Piemonte."; 

• D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli 
interni". Parziale revoca della D.GR. n. 8-29910 del 13.4.2000"; 

• D.G.R. n. 12-5546 del 29.8.2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarita' contabile e altre 
disposizioni in materia contabile" e la circolare prot. n. 30568/A1102A del 2.10.2017 
"Istruzioni operative in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile"; 

• Legge regionale n. 7 del 31 marzo 2020 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2020-2022 - (Legge di stabilità regionale 2020)"; 

• Legge regionale n. 8 del 31 marzo 2020 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022"; 

• D.G.R. n. 16-1198 del 3 aprile 2020 "Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. 

 
 

determina 
 
 
Per le motivazioni in precedenza citate: 
 
di affidare, con l’impiego del MePa, la fornitura di una bandiera esterna dell’Italia, una bandiera 
esterna dell’Europa e di una bandiera esterna della Regione Piemonte per il Museo Regionale di 
Scienze Naturali di Torino, Via Giolitti 36 alla ditta RESOLFIN srl, corrente in Via Monterosa n. 3, 
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00071 Pomezia (RM) (P.IVA/C.F. 12501551001) per l’importo di € 83,57 o.f.c. mediante ordine 
diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett.a) del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., modalità di negoziazione 
prevista dal Nuovo Codice degli Appalti Pubblici che consente all’interno del Mepa di negoziare 
direttamente con un unico operatore economico; 
 
di affidare la suddetta fornitura secondo lo schema di contratto generato dal mercato elettronico 
della P.A.; 
 
di impegnare la somma complessiva di € 83,57 di cui € 15,07 per I.V.A. soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972 sul capitolo 
109598 del bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022, annualità 2020 (SmartCIG Z922C747E3 ) ; 
di dare atto che il Rup è il dott. Giovanni Lepri; 
- di dare atto che le transazioni elementari sono rappresentate nell’allegato “A” parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché sul sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it nella Sezione Amministrazione Trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 
d.lgs. 33/2013 e smi. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 
 

IL DIRETTORE (RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO) 
Firmato digitalmente da Giovanni Lepri 

 


